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CON IL BENESSERE
CRESCE LA PRODUTTIVITÀ

Generali Italia ha analizzato il livello di welfare in oltre 4mila 
piccole e medie imprese. Scoprendo che esiste una stretta correlazione 

tra la soddisfazione dei lavoratori e la crescita aziendale

WELFARE INDEX PMI 2018

Gabriele Ventura

WELFARE
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D
all’esperto family friendly 
alle mamme che manten-
gono lo stipendio pieno 
durante la maternità, dai 

check up sanitari gratuiti e benefi t 
salute all’università in azienda per 
la formazione dei giovani. Sono solo 
alcune delle forme di welfare azien-
dale che si stanno diff ondendo a 
macchia d’olio tra le imprese. Obiet-
tivo: migliorare il benessere dei di-
pendenti e aumentare la produttività. 
È quanto emerge, tra l’altro, dal 
Rapporto 2018 - Welfare index Pmi 
promosso da Generali Italia con la 
partecipazione di Confi ndustria, 
Confagricoltura, Confartigianato e 
Confprofessioni. L’indagine, per il 
terzo anno, ha fotografato il livello 
di welfare in oltre 4mila piccole e 
medie imprese italiane, monitoran-
done le iniziative intraprese in 12 
aree: previdenza integrativa, sanità 
integrativa, servizi di assistenza, po-
lizze assicurative, conciliazione vita-
lavoro, sostegno economico, forma-
zione, sostegno all’istruzione di fi gli 
e familiari, cultura e tempo libero, 
sostegno ai soggetti deboli, sicurezza 
e prevenzione, welfare allargato al 
territorio e alle comunità. 

Entrando nel dettaglio, il rappor-
to 2018, come detto, mette anzitutto 
in evidenza una stretta correlazione 
tra il miglioramento del benessere, 
la soddisfazione dei lavoratori e la 
crescita della produzione aziendale: 
questi fattori, secondo il 42,1% delle 
imprese, sono il principale obiettivo 
nelle scelte di welfare. Il 35,6% delle 
aziende intervistate dichiara, infatti, 
di aver aumentato la propria produt-
tività come conseguenza di una mag-
giore soddisfazione dei lavoratori. 
Tra quelle molto attive nel welfare, 
invece, il 63,5% conferma di aver 
ottenuto un incremento produttivo. 
Crescono inoltre le imprese attive 
nel welfare in almeno quattro del-

TREND POSITIVO
Il 35,6% delle imprese (era il 30% nel 2017) ha aumentato la produttività come 
conseguenza di una maggiore soddisfazione dei lavoratori e di un miglior clima 
aziendale. Questo vale ancor di più (63,5% ) per le aziende molto attive

le 12 aree considerate dal rapporto: 
erano il 25,5% nel 2016, oggi sono il 
41,2%. In particolare, sono raddop-
piate le aziende molto attive (cioè 
con iniziative in almeno sei aree): dal 
7,2% del 2016 al 14,3% quest’anno. 
Nei prossimi 3-5 anni, il 52,7% delle 

Pmi si propone un’ulteriore crescita 
del welfare aziendale, in particolare 
negli ambiti di salute e assistenza, 
conciliazione vita e lavoro, giovani, 
formazione e mobilità sociale. 
Salute e assistenza. Dal rapporto 
emerge che nel 2018 il 42% delle 
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Lo dimostra l’evoluzione degli obiettivi aziendali che motivano gli investimenti di welfare. Due sono 
i principali: migliorare la soddisfazione dei lavoratori e conseguentemente il clima aziendale (42,1% 
delle imprese) e migliorare la produttività (29,2%). Soprattutto è aumentata la consapevolezza delle 
imprese della possibilità di migliorare la produttività attraverso il welfare aziendale: dal 16,6% 
(2017) all’attuale 29,2%.

Fig. 4 – Relazione tra ampiezza delle iniziative e impatto sui risultati

GIÀ VERIFICATO UN NETTO MIGLIORAMENTO + QUALCHE MIGLIORAMENTO MA RISULTATI PIÙ A LUNGO TERMINE
MIGLIORAMENTI LIMITATI + NESSUN MIGLIORAMENTO
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La percentuale di imprese che ritengono che il welfare aziendale abbia avuto un effetto 
positivo sul benessere e sulla produttività è nettamente aumentata rispetto allo scorso anno. 
La soddisfazione dei lavoratori e il clima aziendale rappresentano ancora, con il 42,1%, il primo obiettivo 
delle imprese nella scelta di attuare iniziative di welfare aziendale, il miglioramento del benessere dei 
dipendenti si conferma inoltre il fattore dove sono più evidenti i risultati positivi ottenuti dalle aziende 
(44,3%). Il Rapporto 2018 mette in evidenza una stretta correlazione tra il miglioramento del 
benessere, la soddisfazione dei lavoratori e la crescita aziendale.

Notiamo infatti che il 35,6% delle imprese intervistate (era il 30% nel 2017) dichiara di aver 
aumentato la propria produttività come conseguenza di una maggiore soddisfazione dei lavoratori 
e di un miglior clima aziendale, questo vale ancor di più per le aziende molto attive, il 63,5% di queste 
confermano di aver ottenuto un incremento produttivo. Risultati molto confortanti, così come il fatto 
che le imprese che considerano come loro obiettivo prioritario l’incentivazione della produttività del 
lavoro, attraverso iniziative di welfare, sono passate in un solo anno dal 16,6% al 29,2%, a dimostrazione 
che si iniziano a vedere i primi risultati tangibili.

NEL 2018 UNA EVIDENZA MOLTO POSITIVA: IL WELFARE 
AZIENDALE MIGLIORA IL BENESSERE DEI DIPENDENTI 
E AUMENTA LA PRODUTTIVITÀ DELLE IMPRESE

CON IL BENESSERE
CRESCE LA PRODUTTIVITÀ

Generali Italia ha analizzato il livello di welfare in oltre 4mila 
piccole e medie imprese. Scoprendo che esiste una stretta correlazione 

tra la soddisfazione dei lavoratori e la crescita aziendale

WELFARE INDEX PMI 2018

Gabriele Ventura

MASSA CRITICA
Le iniziative di welfare sono attuate con maggiore effi  cienza dalle aziende di dimensione 
maggiore: le imprese molto attive (cioè con iniziative in almeno sei aree del welfare) 
sono una su 10 tra le microimprese mentre raggiungono il 63,7% tra le medio-grandi

Welfare Index PMI                Sintesi del Rapporto 2018 /1210

Associarsi è necessario alle piccole imprese per raggiungere la massa critica. Le iniziative di 
welfare sono infatti attuate con maggiore efficienza dalle aziende di dimensione maggiore: le imprese 
molto attive (cioè con iniziative in almeno sei aree del welfare) sono il 10,1% tra le microimprese (sotto 
i 10 addetti), il 16,5% tra le piccole (tra 10 e 50 addetti), il 34,6% tra le medie (da 51 a 250 addetti) e 
raggiungono il 63,7% tra le medio-grandi (da 251 a 1.000 addetti). Ma anche le imprese minori hanno 
aumentato la loro iniziativa negli ultimi due anni, come dimostra la figura 10. È la struttura stessa del 
sistema imprenditoriale italiano, costituito per lo più da piccole o micro imprese, che spinge le aziende 
a collaborare per aggregare la domanda e acquisire la scala sufficiente per creare o per accedere a servizi 
con efficienza, e per mettere a fattore comune competenze, esperienze e supporti professionali.

Cresce pertanto la propensione delle imprese a fare alleanze (cresciuta nell’ultimo anno dal 5,8% al 9,2% 
delle imprese) per realizzare sistemi di welfare aziendale condiviso nel territorio, e sono proprio quelle 
più attive e informate che hanno compreso questa dinamica: il 23,5% di loro sta già sperimentando 
forme di collaborazione a questo scopo: reti di imprese, partecipazione a consorzi, adesione a servizi 
comuni. Per la stessa ragione crescono in maniera significativa anche i servizi di welfare messi a 
disposizione dalle associazioni e da imprese private.

Fig. 11 – Reti di imprese e alleanze nel territorio
IMPRESE CON ALLEANZE / ADESIONE A SERVIZI COMUNI (QUOTE %)
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Fig. 10 – Ampiezza del welfare aziendale per fasce dimensionali 
PERCENTUALE DI IMPRESE ATTIVE IN ALMENO SEI AREE DI WELFARE AZIENDALE NEI TRE ANNI
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L’impatto sulla produttività...

... e l’ampiezza del welfare
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imprese attua almeno un’iniziati-
va nella macro area della salute e 
assistenza, mentre erano il 32,2% 
nel 2016. Inoltre, un terzo delle 
imprese considera prioritario in-
vestire nei prossimi 3-5 anni nella 
sanità e nell’assistenza a benefi cio 
dei dipendenti e dei loro familiari, 
garantendo attraverso il welfare 
aziendale l’accesso alle cure e ai 
servizi di prevenzione (tendenza in 
crescita dal 3,6 del 2016 all’11% 
nel 2018), e sostenendo le famiglie 
con servizi di assistenza per gli an-
ziani e per le persone non autosuf-
fi cienti. 
Nel dettaglio, le attività aggregate 
nell’area salute e assistenza sono 
anzitutto le iniziative di sanità com-
plementare, cresciute dal 29,2% 
nel 2016 al 34,8% nel 2017, 
all’attuale 35,7%. L’iniziativa 
prevalente è l’adesione al fondo 
sanitario di categoria (previsto 
dal contratto collettivo naziona-
le di lavoro) ma crescono anche 
le iniziative aziendali aggiuntive 
come le polizze o i fondi aziendali 
e l’adesione a fondi interazienda-
li. Poi, ci sono i servizi di preven-
zione e cura (sportello medico, 
convenzioni con centri speciali-
stici), sempre in forte crescita: dal 
3,6% (2016) al 5,2% (2017), fi no 
all’attuale 11%. Infi ne, i servizi 
di assistenza per anziani, per fa-
miliari non autosuffi  cienti e per i 
bambini, limitati ma comunque in 
crescita: 0,1% nel 2016, 1,1% nel 
2017, 1,7% nel 2018. 

La conciliazione vita e lavoro. 
Il 59,4% delle Pmi off re ai di-
pendenti misure organizzative e 
servizi per conciliare i tempi e 
gli impegni della vita privata con 
quelli del lavoro, oltre che per 
facilitare i trasferimenti e contri-
buire alle spese per recarsi a la-
vorare. Il numero di iniziative in 
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È in corso un cambiamento organizzativo nelle aziende che comporta la rottura delle barriere 
tradizionali tra luoghi e tempi del lavoro e quelli della vita familiare. Le imprese che attuano 
misure di flessibilità sono più che raddoppiate negli ultimi due anni, passando da 16,1% al 34,3%, un 
esempio è lo smart working, che può avere rilevanti impatti sia sulla produttività sia sul benessere delle 
persone, favorendo anche l’occupazione femminile.

Ma non si tratta solo di smart working, le imprese si stanno attivando per offrire soluzioni di welfare 
aziendale a sostegno dei genitori per la cura dei figli, quali permessi aggiuntivi a quelli contrattuali, 
integrazioni del congedo di maternità, convenzioni con asili, scuole materne e centri per l’infanzia, asili 
nido aziendali (poco diffusi) e baby sitter (l’attenzione delle aziende su questo tema è triplicata in 2 anni 
dal 6,5% nel 2016 al 19,6% del 2018).

Sono diffusi ma restano stabili le facilitazioni per i lavoratori quali ticket aggiuntivi e servizi di mensa, 
convenzioni per il trasporto, rimborso degli abbonamenti: dal 27% nel 2016 all’attuale 28%. Stabili 
anche le altre misure di sostegno economico alle famiglie dei lavoratori (alloggi e mutui agevolati, 
convenzioni per acquisti): dal 14,2% nel 2016 all’attuale 14,8%.

Il 59,4% delle PMI offrono ai dipendenti misure organizzative e servizi per conciliare i tempi e gli 
impegni della vita privata con quelli del lavoro, oltre che per facilitare i trasferimenti e contribuire alle 
spese per recarsi a lavorare. Il numero di iniziative in questa area è aumentato molto dal 2016, quando 
era inferiore al 40% e sono indicate come prioritarie per i prossimi 3-5 anni dal 33,5% delle imprese.

La conciliazione vita e lavoro

Fig. 7 – Conciliazione vita e lavoro
QUOTE %
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Di seguito, in dettaglio, le attività aggregate nell’area Salute e assistenza.

Le iniziative di sanità complementare, cresciute dal 29,2% nel 2016 al 34,8% nel 2017 all’attuale 
35,7%. L’iniziativa prevalente è l’adesione al fondo sanitario di categoria (previsto dai CCNL) ma 
crescono anche le iniziative aziendali aggiuntive come le polizze o i fondi aziendali e l’adesione a fondi 
interaziendali.

I servizi di prevenzione e cura (sportello medico, convenzioni con centri specialistici), in forte crescita: 
dal 3,6% (2016) al 5,2% (2017) all’attuale 11%.

I servizi di assistenza per anziani, per familiari non autosufficienti e per i bambini, tuttora molto limitati 
ma in crescita: 0,1% nel 2016, 1,1% nel 2017, 1,7% nel 2018. Per sottolineare l’importanza di queste 
iniziative delle imprese ricordiamo che i disabili in Italia sono 3,5 milioni e di questi 2,8 milioni sono gli 
anziani non autosufficienti.

Fig. 6 – Salute e assistenza
QUOTE %
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Nel 2018 il 42% delle imprese attua almeno un’iniziativa nella macro area della salute e assistenza; 
erano il 32,2% nel 2016. Dunque il welfare aziendale sanitario raggiunge una platea sempre più ampia di 
lavoratori, anche se nel complesso ancora troppo pochi considerate le nuove esigenze delle famiglie che 
non trovano piena risposta nell’offerta pubblica.

Un segnale confortante: un terzo delle imprese considerano prioritario investire nei prossimi 
3-5 anni nella sanità e nell’assistenza a beneficio dei dipendenti e dei loro familiari, garantendo 
attraverso il welfare aziendale l’accesso alle cure e ai servizi di prevenzione (tendenza in forte crescita 
dal 3,6 del 2016 all’11% nel 2018), e sostenendo le famiglie con servizi di assistenza per gli anziani e per le 
persone non autosufficienti.

La salute e l’assistenza

Welfare Index PMI                Sintesi del Rapporto 2018 /128

Le PMI stanno acquisendo la consapevolezza che nel nuovo contesto del mercato del lavoro, in cui 
le professioni e le competenze richieste cambiano velocemente, il livello di occupazione e la crescita 
professionale dipendono dagli investimenti in formazione. Le imprese hanno quindi una duplice 
opportunità: quella di aiutare le famiglie nella istruzione dei figli, allo scopo di raggiungere gli 
standard europei che vedono l’Italia agli ultimi posti per numero di laureati, e quella di fornire ai 
lavoratori, e soprattutto ai giovani, la formazione necessaria che permette di rimettere in moto 
l’ascensore sociale e fornire nuove prospettive di crescita professionale, culturale e personale.

Fig. 8 – Giovani, formazione, sostegno alla mobilità sociale
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Al primo posto tra le priorità indicate dalle imprese per lo sviluppo del welfare aziendale c’è 
la formazione ai dipendenti: non solo la formazione specialistica (considerando solo quelle non 
obbligatorie sono aumentate dal 32,2% (2016) al 34,5% (2017) all’attuale 36,6%), ma anche l’acquisizione 
di competenze non direttamente necessarie alle mansioni professionali. Se alla formazione aggiungiamo 
il contributo all’istruzione dei figli, il 46,7% delle PMI indicano la macro area dell’educazione come 
la priorità su cui investire nei prossimi 3-5 anni. Nel 2018 sono già il 38,2% le imprese con almeno 
un’iniziativa in quest’area.

I giovani, la formazione e il sostegno alla mobilità sociale

TRE PRIORITÀ
Al primo posto tra i servizi di welfare aziendale ci sono quelli organizzati per conciliare 
i tempi e gli impegni della vita privata dei collaboratori con quelli del lavoro (introdotti 
dal 59,4% delle Pmi). Seguono le iniziative nella macro area della salute e assistenza; e 
le iniziative per la formazione ai dipendenti
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EFETTO POSITIVO
Secondo Marco Sesana, country manager 
e amministratore delegato di Generali 
Italia, «il welfare fa crescere le imprese 
e fa bene al Paese»

quest’area, nel 2016, era inferiore 
al 40%, mentre oggi il 33,5% delle 
imprese le indica come prioritarie 
per i prossimi 3-5 anni. Le imprese 
che attuano misure di fl essibilità, 
inoltre, sono più che raddoppia-
te negli ultimi due anni, passando 
da 16,1 al 34,3%: un esempio è lo 
smart working, che può avere rile-
vanti impatti sia sulla produttività 
sia sul benessere delle persone, fa-
vorendo anche l’occupazione fem-
minile. 
Secondo il rapporto, inoltre, le im-
prese si stanno attivando per off rire 
soluzioni di welfare aziendale a so-
stegno dei genitori per la cura dei 
fi gli, quali permessi aggiuntivi a 
quelli contrattuali, integrazioni del 
congedo di maternità, convenzioni 
con asili, scuole materne e centri 
per l’infanzia, asili nido azienda-
li e baby sitter (l’attenzione delle 
aziende su questo tema è triplicata 
in due anni, dal 6,5% nel 2016 al 
19,6% del 2018). Sono diff use ma 
restano stabili, invece, le facilita-
zioni per i lavoratori quali ticket 
aggiuntivi e servizi di mensa, con-
venzioni per il trasporto, rimborso 
degli abbonamenti: dal 27% nel 
2016 all’attuale 28%. Stabili anche 
le altre misure di sostegno econo-
mico alle famiglie dei lavoratori 
(alloggi e mutui agevolati, conven-
zioni per acquisti): dal 14,2% nel 
2016 all’attuale 14,8%. 

Giovani, formazione e sostegno 
alla mobilità sociale. Al primo 
posto tra le priorità indicate dalle 
imprese per lo sviluppo del welfare 
aziendale c’è la formazione ai di-
pendenti: non solo la formazione 
specialistica (le attività formative 
non obbligatorie sono aumentate 
dal 32,2% nel 2016 al 34,5% nel 
2017, fi no all’attuale 36,6%), ma 
anche l’acquisizione di competen-
ze non direttamente necessarie alle 
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È in corso un cambiamento organizzativo nelle aziende che comporta la rottura delle barriere 
tradizionali tra luoghi e tempi del lavoro e quelli della vita familiare. Le imprese che attuano 
misure di flessibilità sono più che raddoppiate negli ultimi due anni, passando da 16,1% al 34,3%, un 
esempio è lo smart working, che può avere rilevanti impatti sia sulla produttività sia sul benessere delle 
persone, favorendo anche l’occupazione femminile.

Ma non si tratta solo di smart working, le imprese si stanno attivando per offrire soluzioni di welfare 
aziendale a sostegno dei genitori per la cura dei figli, quali permessi aggiuntivi a quelli contrattuali, 
integrazioni del congedo di maternità, convenzioni con asili, scuole materne e centri per l’infanzia, asili 
nido aziendali (poco diffusi) e baby sitter (l’attenzione delle aziende su questo tema è triplicata in 2 anni 
dal 6,5% nel 2016 al 19,6% del 2018).

Sono diffusi ma restano stabili le facilitazioni per i lavoratori quali ticket aggiuntivi e servizi di mensa, 
convenzioni per il trasporto, rimborso degli abbonamenti: dal 27% nel 2016 all’attuale 28%. Stabili 
anche le altre misure di sostegno economico alle famiglie dei lavoratori (alloggi e mutui agevolati, 
convenzioni per acquisti): dal 14,2% nel 2016 all’attuale 14,8%.

Il 59,4% delle PMI offrono ai dipendenti misure organizzative e servizi per conciliare i tempi e gli 
impegni della vita privata con quelli del lavoro, oltre che per facilitare i trasferimenti e contribuire alle 
spese per recarsi a lavorare. Il numero di iniziative in questa area è aumentato molto dal 2016, quando 
era inferiore al 40% e sono indicate come prioritarie per i prossimi 3-5 anni dal 33,5% delle imprese.

La conciliazione vita e lavoro

Fig. 7 – Conciliazione vita e lavoro
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Di seguito, in dettaglio, le attività aggregate nell’area Salute e assistenza.

Le iniziative di sanità complementare, cresciute dal 29,2% nel 2016 al 34,8% nel 2017 all’attuale 
35,7%. L’iniziativa prevalente è l’adesione al fondo sanitario di categoria (previsto dai CCNL) ma 
crescono anche le iniziative aziendali aggiuntive come le polizze o i fondi aziendali e l’adesione a fondi 
interaziendali.

I servizi di prevenzione e cura (sportello medico, convenzioni con centri specialistici), in forte crescita: 
dal 3,6% (2016) al 5,2% (2017) all’attuale 11%.

I servizi di assistenza per anziani, per familiari non autosufficienti e per i bambini, tuttora molto limitati 
ma in crescita: 0,1% nel 2016, 1,1% nel 2017, 1,7% nel 2018. Per sottolineare l’importanza di queste 
iniziative delle imprese ricordiamo che i disabili in Italia sono 3,5 milioni e di questi 2,8 milioni sono gli 
anziani non autosufficienti.

Fig. 6 – Salute e assistenza
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Nel 2018 il 42% delle imprese attua almeno un’iniziativa nella macro area della salute e assistenza; 
erano il 32,2% nel 2016. Dunque il welfare aziendale sanitario raggiunge una platea sempre più ampia di 
lavoratori, anche se nel complesso ancora troppo pochi considerate le nuove esigenze delle famiglie che 
non trovano piena risposta nell’offerta pubblica.

Un segnale confortante: un terzo delle imprese considerano prioritario investire nei prossimi 
3-5 anni nella sanità e nell’assistenza a beneficio dei dipendenti e dei loro familiari, garantendo 
attraverso il welfare aziendale l’accesso alle cure e ai servizi di prevenzione (tendenza in forte crescita 
dal 3,6 del 2016 all’11% nel 2018), e sostenendo le famiglie con servizi di assistenza per gli anziani e per le 
persone non autosufficienti.

La salute e l’assistenza

mansioni professionali. Se alla for-
mazione aggiungiamo il contribu-
to all’istruzione dei fi gli, il 46,7% 
delle pmi indica la macro area 
dell’educazione come la priorità su 
cui investire nei prossimi 3-5 anni. 
Nel 2018 sono già il 38,2% le im-
prese con almeno un’iniziativa in 
quest’area. 

Conoscenza e associazione tra 
imprese. Il rapporto evidenzia poi 
la correlazione tra la conoscenza 
e la capacità di iniziativa, da parte 
delle imprese, nel welfare azienda-
le: le pmi più informate sono infat-
ti anche le più attive e che vedono 
una maggiore soddisfazione da par-
te dei lavoratori e di conseguenza 
migliori risultati in termini di bu-
siness. Le piccole e medie impre-
se che dichiarano una conoscenza 
abbastanza precisa delle norme e 
degli incentivi sul welfare azien-
dale passano dal 21,6% del 2017 
al 24,6%: in media, quindi, solo 
un’impresa su quattro possiede gli 
strumenti necessari per conoscere 
e gestire le iniziative di welfare, 
mentre il 41,8% delle imprese mol-
to attive dimostra una conoscenza 
precisa delle norme e degli incen-
tivi. 
Le iniziative di welfare, inoltre, 
sono attuate con maggiore effi  -
cienza dalle aziende di dimensione 
maggiore: le imprese molto attive 
sono il 10,1% tra le microimprese 
(sotto i dieci addetti), il 16,5% tra 
le piccole (tra dieci e 50 addetti), 
il 34,6% tra le medie (da 51 a 250 
addetti) e raggiungono il 63,7% tra 
le medio-grandi (da 251 a 1.000 
addetti). Ma, secondo il rappor-
to, anche le imprese minori hanno 
aumentato la loro iniziativa negli 
ultimi due anni. Cresce, inoltre, la 
propensione delle imprese a fare al-
leanze (dal 5,8 al 9,2% delle impre-
se) per realizzare sistemi di welfare 

aziendale condiviso sul territorio, 
in particolare quelle più attive e 
informate: il 23,5% sta infatti già 
sperimentando forme di collabora-
zione a questo scopo, ovvero reti di 
imprese, partecipazione a consorzi, 
adesione a servizi comuni. 
«Il welfare fa crescere le imprese e 
fa bene al Paese», dice Marco Se-
sana, country manager e ammini-
stratore delegato di Generali Italia, 
«Questo è quanto emerge dall’a-
scolto degli oltre 4mila imprendito-
ri italiani intervistati e dal crescente 
impegno delle Pmi nelle iniziative 
di welfare. Il benessere dei dipen-
denti e l’aumento della produttività 
sono i risultati che l’imprenditore 
oggi dichiara con il suo impegno 
nel welfare aziendale. Noi conti-
nueremo a sostenere, insieme alle 
confederazioni, la diff usione della 
cultura del welfare nelle piccole 
medie imprese con Welfare index 
Pmi, ma anche con le nostre com-
petenze e la nostra innovazione in 
ambito assicurativo».
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Professioni: Mandelli (FI): "Comparto fondamentale per crescita"

LINK: http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=62892 

segui quotidianosanita.it Tweet stampa Professioni: Mandelli (FI): "Comparto fondamentale per crescita"

"Per questo nel nostro programma elettorale avevamo assunto impegni precisi con il comparto: il

superamento dello split payment, l'estensione della Legge Sabadini, l'assistenza sanitaria integrativa, la

revisione dei parametri ministeriali per l'equo compenso. Purtroppo lo spazio dedicato nel contratto di

governo al mondo dei professionisti è davvero esiguo". Così il responsabile di FI per i rapporti con le

professioni all'inaugurazione della nuova sede di ConfProfessioni a Milano. 14 GIU - "Forza Italia conosce

bene l'importante apporto dei professionisti alla crescita del Paese sia in termini di Pil e di occupazione sia

di innovazione e know how. Per questo nel nostro programma elettorale avevamo assunto impegni precisi

con il comparto: il superamento dello split payment, l'estensione della Legge Sabadini, l'assistenza sanitaria

integrativa, la revisione dei parametri ministeriali per l'equo compenso". Lo ha detto il deputato Andrea

Mandelli, responsabile di FI per i rapporti con le professioni, intervenendo all'inaugurazione della nuova

sede di ConfProfessioni a Milano. "Purtroppo lo spazio dedicato nel contratto di governo al mondo dei

professionisti e' davvero esiguo. Per questo intendiamo tradurre le nostre proposte programmatiche in

iniziative parlamentari e impegnarci per la loro realizzazione. E' indispensabile sostenere un comparto

determinante per la ripresa dell'Italia", ha concluso. 14 giugno 2018
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Privacy: novità, obblighi e sanzioni. A Campobasso il convegno di ...

LINK: https://www.cblive.it/news-dal-molise/privacy-novita-obblighi-e-sanzioni-a-campobasso-il-convegno-di-confprofessioni.html 

News dal Molise Privacy: novità, obblighi e sanzioni. A Campobasso il convegno di Confprofessioni Con il

regolamento Europeo  2016/679 in materia di protezione dei dati personali è iniziato un nuovo percorso per

i cittadini, le pubbliche amministrazioni e le imprese. Un chiaro tentativo di armonizzare regole di privacy

ma anche un mercato unico digitale attraverso servizi innovativi, applicazioni e software In questo contesto,

Confprofessioni Molise ha deciso di prestare particolare attenzione al tema della privacy, tenendo conto

proprio delle ultime novità legislative e dei relativi obblighi e delle sanzioni in caso di inottemperanza La

Confederazione ha così organizzato un convegno, in programma domani, 15 giugno, dalle ore 16.00 alle

18e30, alla sala convegni dell'hotel San Giorgio di Campobasso. Ad introdurre e moderare i lavori

l'avvocato Giacinto Macchiarola. Tra i relatori il presidente di Confprofessioni Molise, Riccardo Ricciardi,

che si soffermerà su 'Regolamento UE 2016/679: accountability e compliance' Interverranno anche

Francesco Steno, consulente di sicurezza informatica che parlerà di tutela dei dati e Massimiliano Surace,

amministratore unico della Nemesi s.r.l.s che tornerà sul Regolamento Ue 2016/679 con riferimento alle

figure di titolare, rappresentante e Dpo. Condividi
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Professioni, Mandelli (FI): comparto fondamentale per crescita

LINK: https://www.diariodelweb.it/ultimora/notizie/?nid=20180614-32029 
Professioni, Mandelli (FI): comparto fondamentale per crescita Askanews giovedì 14 giugno 2018 Roma,

14 giu. - "Forza Italia conosce bene l'importante apporto dei professionisti alla crescita del Paese sia in

termini di Pil e di occupazione sia di innovazione e know how. Per questo nel nostro programma elettorale

avevamo assunto impegni precisi con il comparto: il superamento dello split payment, l'estensione della

Legge Sabadini, l'assistenza sanitaria integrativa, la revisione dei parametri ministeriali per l'equo

compenso". Lo ha detto il deputato Andrea Mandelli, responsabile di Forza Italia per i rapporti con le

professioni, intervenendo all'inaugurazione della nuova sede di ConfProfessioni a Milano. "Purtroppo lo

spazio dedicato nel contratto di governo al mondo dei professionisti è davvero esiguo. Per questo

intendiamo tradurre le nostre proposte programmatiche in iniziative parlamentari e impegnarci per la loro

realizzazione. E' indispensabile sostenere un comparto determinante per la ripresa dell'Italia", ha concluso.

Più notizie
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Confprofessioni Molise: convegno «Regolamento 2016/679, privacy:

novità, obblighi e sanzioni»
LINK: http://www.termolionline.it/news/flash-news/727600/confprofessioni-molise-convegno-regolamento-2016679-privacy-novita-obblighi-e-sanzioni 

di La Redazione Locandina © Confprofessioni CAMPOBASSO. Domani 15 giugno, ci sarà il convegno

organizzato da Confprofessioni Molise, sul: «Regolamento 2016/679, privacy: novità, obblighi e sanzioni». -

Con il regolamento Europeo2016/679 in materia di protezione dei dati personali è iniziato un nuovo

percorso per i cittadini, le pubbliche amministrazioni e le imprese Un chiaro tentativo di armonizzare regole

di privacy ma anche un mercato unico digitale attraverso servizi innovativi, applicazioni e software In questo

contesto, Confprofessioni Molise ha deciso di prestare particolare attenzione al tema della privacy, tenendo

conto proprio delle ultime novità legislative e dei relativi obblighi e delle sanzioni in caso di inottemperanza

La Confederazione ha così organizzato un convegno, in programma domani, 15 giugno, dalle ore 16.00 alle

18e30, alla sala convegni dell'hotel San Giorgio di Campobasso. Ad introdurre e moderare i lavori

l'avvocato Giacinto Macchiarola. Tra i relatori il presidente di Confprofessioni Molise, Riccardo Ricciardi,

che si soffermerà su 'Regolamento UE 2016/679: accountability e compliance' Interverranno anche

Francesco Steno, consulente di sicurezza informatica che parlerà di tutela dei dati e Massimiliano Surace,

amministratore unico della Nemesi s.r.l.s che tornerà sul Regolamento Ue 2016/679 con riferimento alle

figure di titolare, rappresentante e Dpo. TERMOLIONLINE.IT Invia alla Redazione le tue segnalazioni

redazione@termolionline.it Le notizie più lette
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